 

	
	COMUNE DI CASAMICCIOLA TERME
PROVINCIA DI NAPOLI
 
STAZIONE DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO


 

 

COPIA di Deliberazione delLA Giunta Comunale
n. 114 del 13/08/2019 
  
Oggetto:   A) Conferma indirizzi di cui alla D.G.C. n.67/2016 per la definizione delle istanze di condono edilizio degli immobili non danneggiati dal sisma; B) Atto d'indirizzo per definizione delle istanze di condono per gli immobili di cui all'art.25 della L.130/18; C) Presa d’atto della D.C.C. n.30/2019; 
  
L’anno duemiladiciannove il giorno tredici del mese di agosto alle ore 15,00 , si è riunita la Giunta Comunale presieduta dal SINDACO CASTAGNA GIOVAN BATTISTA , con la presenza degli assessori:
 

	Cognome e nome
	quAlifica
	PRESENTI


	CASTAGNA GIOVAN BATTISTA 
	SINDACO 
	Si 

	SILVITELLI GIUSEPPE 
	VICE SINDACO 
	Si 

	SENESE FILOMENA 
	ASSESSORE 
	Si 

	CAROTENUTO FILOMENA 
	ASSESSORE 
	No 

	SENESE STANISLAO 
	ASSESSORE 
	Si 


Totale Presenti 4 
Totale Assenti  1 
 
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE DOTT. TESTA CARMINE .
 
Il SINDACO constatato che gli intervenuti sono in numero legale dichiara aperta la seduta ed invita i presenti alla trattazione dell'argomento in oggetto.

 
LA GIUNTA COMUNALE
VISTA la proposta  del Sindaco che si intende riportata e trascritta;

 
ACQUISITI i pareri resi  ai sensi del D.Lgs.267/2000;

 
Con voti unanimi, palesemente espressi;

 
DELIBERA
 
1. Approvare la proposta del Sindaco Ing.Giovan Battista Castagna che si intende riportata e trascritta ed  avente ad oggetto:. “A) Conferma indirizzi di cui alla D.G.C. n.67/2016 per la definizione delle istanze di condono edilizio degli immobili non danneggiati dal sisma; B) Atto d'indirizzo per definizione delle istanze di condono per gli immobili di cui all'art.25 della L.130/18; C) Presa d’atto della D.C.C. n.30/2019“e che allegata  forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato;  

2. Con separata votazione espressa con voti unanimi,alla presente viene conferita immediata eseguibilità ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs.267/2000, stante l’urgenza  di provvedere.  
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	COMUNE DI CASAMICCIOLA TERME
PROVINCIA DI NAPOLI
 

STAZIONE DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO


 
Proposta di Delibera di Giunta Comunale n. 140 del 12/08/2019 
  
Servizio: LAVORI PUBBLICI   
Ufficio: Lavori Pubblici 
 
Oggetto: A) Conferma indirizzi di cui alla D.G.C. n.67/2016 per la definizione delle istanze di condono edilizio degli immobili non danneggiati dal sisma; B) Atto d'indirizzo per definizione delle istanze di condono per gli immobili di cui all'art.25 della L.130/18; C) Presa d’atto della D.C.C. n.30/2019; 
 
 
Seduta di Giunta Comunale del _______________ ore _______ 

 

Presente        Assente
 

	1
	Sindaco CASTAGNA Giovan Battista 
	 
	 

	2
	Ass. SILVITELLI Giuseppe
	 
	 

	3
	Ass. SENESE Filomena
	 
	 

	4
	Ass. CAROTENUTO Filomena
	 
	 

	5
	Ass. SENESE Stanislao
	 
	 


 
 
 
	Il Segretario Generale
	      Il  Sindaco

	 
Dott. Carmine Testa
	                         Ing. Giovan Battista Castagna

	 
	 


 
 
	Cognome e nome
	QUALIFICA
	Firma


	CASTAGNA GIOVAN BATTISTA 
	SINDACO 
	_____________________

	SILVITELLI GIUSEPPE 
	VICE SINDACO 
	_____________________

	SENESE FILOMENA 
	ASSESSORE 
	_____________________

	CAROTENUTO FILOMENA 
	ASSESSORE 
	_____________________

	SENESE STANISLAO 
	ASSESSORE 
	_____________________


 
 

IL SINDACO

PREMESSO CHE

- con Delibera di Giunta n.67 del 15 aprile 2016 avente ad oggetto ““Atto d'indirizzo per la definizione delle istanze di condono edilizio presentate ai sensi delle leggi 47/85 e 724/94 non definite con rilascio di provvedimento formale. Approvazione del modello delle autodichiarazioni ed autocertificazioni da rendere ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm. ed ii” è stato deliberato tra l’altro:

“- di prevedere che tutti i soggetti interessati alla definizione con rilascio del provvedimento formale, delle domande di sanatoria presentate ai sensi delle Leggi 28 febbraio 1985, n°47, capo IV; 23 dicembre 1994, n° 724. articolo 39, a seguito dell’avviso pubblico, attraverso il sito internet del Comune di Lacco Ameno, nonché attraverso altri mezzi di diffusione, devono presentare il modello entro la data del 31.12.2016;

- dare atto che l’invio all’Amministrazione Comunale dell’allegata modulistica, costituisce comunicazione di avvio di procedimento ex art. 7 ss. L. 241/1990 e ss. mm. ed ii., e nel contempo rappresenta, a tutti gli effetti di legge, richiesta di integrazione della documentazione ai sensi dell'art. 2, comma 38 della Legge 662/1996 (che ha modificato il comma 4 dell'art. 39 della L.724/1994);

 - di stabilire che, dalla data di adozione del presente atto deliberativo, i criteri e le modalità di istruttoria delle pratiche di condono edilizio L. 47/85 e L. 724/94 sono esclusivamente quelle previste dalla presente delibera;

- di stabilire controlli a campione delle dichiarazioni poste a base dei provvedimenti rilasciati, da individuare a mezzo sorteggio, e che tali attività di controllo a campione si esauriscano entro il termine del 30.06.2018 e consistano nella verifica delle autocertificazioni e delle autodichiarazioni prodotte ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n°445, anche mediante consultazione diretta delle Amministrazioni certificanti;

- di disporre che le pratiche vengano inviate, unitamente alla documentazione ed all’allegato modello di autocertificazione e autodichiarazione, all'organo preposto alla tutela del vincolo paesaggistico e/o degli altri vincoli, e che il provvedimento formale di condono potrà essere emanato solo dopo l'espressione vincolante dei relativi pareri favorevoli.”;

CONSIDERATO CHE
· con la legge regionale n. 60 del 29 dicembre 2018 (legge di Stabilità per l’anno 2019) è stato nuovamente modificato l'art. 9 della L. R. n. 10/2004, rubricato "Definizione delle domande di sanatoria presentate ai sensi delle disposizioni di cui alla L. 28.02.1985, n. 47, capo IV, ed alla legge, 23.12.1994, n° 724 art. 39", con espressa proroga del termine acceleratorio per la definizione delle domande di sanatoria presentate sensi della L. 47/1985 e 724/1994 sino al 31.12.2019;

· pur essendo ultroneo in quanto i termini indicati nella delibera di G. C.  n. 67/2016, termini comunque ordinatori e non perentori, seguono le modifiche e le variazioni delle leggi regionali in materia, è opportuno fornire un indirizzo all’UTC di prendere atto delle conseguenze derivanti dall’art. 1, comma 29, della L. R. n. 60/2018, modificando ed integrando in alcune parti gli stessi;
· peraltro, in data 21 agosto 2017 i territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio, sono stati colpiti da un eccezionale sisma che ha determinato due vittime, numerosi feriti e una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle popolazioni colpite e per la loro sicurezza, con crolli di edifici e lesioni del patrimonio immobiliare pubblico e privato e conseguente dichiarazione di inagibilità totale o parziale di scuole, chiese, municipi, alberghi, B&B, ristoranti, negozi, bar, palestre, civili abitazioni e studi professionali, molti dei quali risultano tuttora inutilizzati;

· in data  31.07.2019 è stata approvata la Delibera di Consiglio Comunale n.30 avente ad oggetto “Determinazione in materia di rateizzo costi di costruzione, oneri di urbanizzazione e indennità paesaggistica nonché in materia di diritti d’istruttoria. L. n. 47/85 e ss. mm. e ii., della L. n. 724/94 e ss. mm. e ii. e della L. n. 326/2003 e ss. mm. e ii..”;

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

- con decreto legge n. 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono stati approvati gli “Interventi nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017”, anche al fine di poter programmare e dare impulso alla ricostruzione nelle aree distrutte dal sisma, demandata al Commissario Straordinario, nominato nella persona del dott. Carlo Schilardi;

- in particolare, l’art. 25 del D.L. n. 109/2018, convertito, con modificazioni, nella L. n.130/2018, intitolato “Definizione delle procedure di condono”, stabilisce che “1. Al fine di dare  attuazione  alle  disposizioni di  cui  al presente capo, i Comuni di cui all'art. 17, comma  1, definiscono le istanze di condono relative agli immobili distrutti o danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, presentate  ai  sensi  della  legge  28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994,  n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per la definizione delle istanze di cui al presente articolo, trovano esclusiva applicazione le disposizioni di cui ai Capi IV e V della legge 28 febbraio 1985, n. 47. 1-bis. Per le istanze presentate ai sensi del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, le procedure di cui al comma 1 sono definite previo rilascio del parere favorevole da parte dell'autorità preposta alla tutela del vincolo paesaggistico. Per tutte le istanze di cui al comma 1 trova comunque applicazione l'art. 32, commi 17 e 27, lettera a), del medesimo decreto-legge n. 269 del 2003. 2. I comuni di cui all'art. 17, comma 1, provvedono, anche mediante l'indizione di apposite conferenze di servizi, ad assicurare la conclusione dei procedimenti volti all'esame delle predette istanze di condono, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  Entro lo stesso termine, le autorità competenti provvedono al rilascio del parere di cui all'art. 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  326. 3. Il procedimento per la concessione dei contributi di cui al presente capo è sospeso nelle more dell'esame delle istanze di condono e la loro erogazione è subordinata all'accoglimento di dette istanze. Il contributo comunque non spetta per la parte relativa ad eventuali aumenti di volume oggetto del condono”;   

- la definizione delle istanze di sanatoria edilizia degli immobili danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017 è di fondamentale importanza in quanto comporta ripercussioni sull'intera attività di ricostruzione delle aree colpite dal terremoto, anche nella funzione di riprogrammazione e di ripianificazione territoriale, per l’utilizzo delle risorse destinate alla urbanizzazione dell’intero territorio comunale oltre che per la concessione dei contributi;

- il Consigliere di Stato Carlo Schilardi, Commissario alla ricostruzione, con propria nota prot. 92/cs/Ischia, acquisita al prot. gen. dell’Ente al n.15309 del 15.10.2018, chiede ai Comuni di esaminare prioritariamente le istanze di condono relative agli immobili danneggiati per i quali è stata compilata la scheda AeDES o adottata ordinanza di sgombero;

- I'art. 9 della L.R. n. 10/2004, rubricato "Definizione delle domande di sanatoria presentate ai sensi delle disposizioni di cui alla L. 28.02.1985, n. 47, capo IV, ed alla legge, 23.12.1994, n° 724 art. 39 ", al comma 1 ha disposto che le domande di sanatoria presentate sensi della L. 47/1985 e 724/1994 debbano essere definite entro i13 1.12.2006, termine modificato dall’art. 1, comma 72 lettera a) della Legge Regionale della Campania n° 16 del 7 Agosto 2014, che, in particolare, proroga al 31 dicembre 2019 il termine assegnato ai Comuni per definire le domande di condono edilizio ancora pendenti, così come modificato ed integrato dalla legge regionale n.60/2018;

- che l’art. 9 bis comma 1 lettera b) della L.R. n. 10/2004, così come introdotto dalla L.R. N16/2019 all’art.17 comma 1 lettera b), stabilisce le Misure di semplificazione per i comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia

1. Le modalità procedimentali di cui all’articolo 9, comma 2, sono applicate alle istanze presentate ai sensi e nei termini previsti dalle disposizioni di cui all’articolo 25 del decreto legge 109 del 28 settembre 2018 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.”.

- che il D.P.R. 445/2000, normativa di carattere generale, ha favorito la semplificazione dei procedimenti amministrativi, consentendo al cittadino di produrre autocertificazioni ed autodichiarazioni in luogo di documenti, fermo rimanendo l'obbligo della P.A. di definire le modalità di espletamento dei controlli a campione;

- che tale indirizzo generale trova peraltro applicazione specifica, nella materia del Condono Edilizio, nell'art. 39, 4°, co., L. 724/1994,  nell'art. 9, co. 2 L.R. 10/2004 e nella Sentenza della Corte Costituzionale del 12 Maggio 2015;

- che in base a tali normative al cittadino è attribuito il potere di attestare, sotto propria responsabilità, la sussistenza dei presupposti per l'ottenimento della sanatoria richiesta, fermo restando la responsabilità penale per l'ipotesi di mendacio, nonché l'obbligo della P.A. di revocare il provvedimento ottenuto e di presentare le denunzie previste dalla Legge;

RITENUTO 

- opportuno, per tutto quanto sopra, modificare ed integrare i termini di cui alla Delibera di Giunta Comunale n.67 del 15 aprile 2016, per gli immobili non danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, di confermare integralmente gli indirizzi già impartiti all’UTC con la precedente Delibera di Giunta Comunale n.67 del 15 aprile 2016, per la definizione delle domande di condono presentate ai sensi della legge n. 47/1985 e n. 724/1994, per gli immobili non danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, entro il rinnovato termine di scadenza del 31.12.2019, anche con riferimento alle modalità di calcolo e ai termini di versamento degli importi ancora dovuti, nonché ai modelli integrati di autocertificazioni ed autodichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000;

- è opportuno definire i procedimenti amministrativi connessi alla definizione delle domande di condono presentante ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n.47, della legge 23 dicembre 1994, n.724, nonché di quelle presentante ai sensi del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre, n.326/03, relativamente agli immobili danneggiati dal sisma art.25 L.130/2018;

- secondo quanto stabilito dalla L.130/2018 all’art.25 per la definizione delle istanze di condono relativamente agli immobili di cui all’art.17, trovano esclusiva applicazione le disposizioni di cui ai Capi IV e V della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e ss.mm. ed ii. così come specificato dal Commissario alla Ricostruzione nota prot. 934/cs/Ischia, acquisita al prot. gen. dell’Ente al n.4631 del 05.04.2019;

- di dover sollecitare  la definizione delle istanze di condono relative agli immobili distrutti o danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, presentante ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n.47, della legge 23 dicembre 1994, n.724, nonché di quelle presentante ai sensi del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre, n.326/03, tramite l’impiego delle unità di personale assunte ai sensi dell’art.1 comma 752, della legge 205/2017 (Legge di stabilità 2018) per garantire la funzionalità degli Uffici impegnati nelle attività di ricostruzione, il tutto anche mediante l’indizione di apposite conferenze dei servizi;

RITENUTO PERTANTO 

- di prevedere la definizione delle domande di condono presentate ai sensi della legge n.47/1985 e n.724/1994, nonché di quelle presentante ai sensi del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre, n.326/03, riferite ad immobili danneggiati o distrutti dal sisma del 21.08.2017, entro il rinnovato termine di scadenza del 31.12.2019 previsto dalla legge regionale n.60 del 29 dicembre 2018, con riferimento alle modalità di calcolo ed ai termini di versamento degli importi ancora dovuti, nonché ai modelli di autocertificazioni ed autodichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000 allegati alla presente delibera;

- di prevedere, in particolare, che tutti i soggetti interessati alla definizione con rilascio del provvedimento formale, delle domande di sanatoria presentante ai sensi della L. 28.02.1985, N.47, Capo IV, ed alla legge 23.12.1994, n.724, art.39, nonché di quelle presentante ai sensi del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre, n.326/03 riferite ad immobili danneggiati o distrutti dal sisma del 21.08.2017, a seguito dell’avviso pubblico, attraverso il sito del Comune di Casamicciola Terme, nonché attraverso altri mezzi di diffusione, devono presentare il modello entro la data del 31.12.2019, e/o nei termini fissati da successive e/o ulteriori leggi regionali;

- di stabilire controlli a campione delle dichiarazioni poste a base dei provvedimenti rilasciati, (di cui al punto precedente) da individuare a mezzo sorteggio informatico, e che tali attività di controllo a campione si esauriscano entro il termine del 30.06.2021, e comunque nei termini previsti dalla normativa vigente in materia e consistano nella verifica delle autocertificazioni e delle autodichiarazioni prodotte ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, anche mediante consultazione diretta della Amministrazioni certificanti;

Preso atto 

- che gli oneri concessori (Costo di Costruzione e Oneri di Urbanizzazione) per la definizione di illeciti edilizi di cui alla L. 47/85, L. 724/94 e L.326/03 debbano, pertanto, essere determinati nella misura fissata con Delibera di G. C. n° 345 del 31.12.1994 e Delibera di C. C.  n°04 del 10.02.2003;

- che secondo quanto disposto dalla D. C. C. n.30/2019 gli importi dei diritti di istruttoria delle domande in sanatoria per i proprietari dei soli immobili distrutti o danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, sono ridotti per complessivi € 100,00 (Euro cento/00);
- che per venire incontro alle esigenze della cittadinanza, già fortemente provata dal sisma del 21 agosto 2017, ed attenuare l’incidenza degli oneri, l’Amministrazione Comunale consente a quanti ne faranno richiesta la possibilità di rateizzare l’importo dovuto (costo di costruzione, oneri di urbanizzazione e  indennità paesaggistica) in 10 (dieci) rate semestrali, con il pagamento del 10% nel primo termine fissato con Determina Dirigenziale ed il 90% in nove rate semestrali di eguale importo, con l’applicazione dell’interesse legale su base annua e la prestazione delle garanzie prescritte dalla legge (fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da primaria compagnia nazionale assicurativa o istituto bancario) così come stabilito con D.C.C. n.30 del 31.07.2019;
- che il pagamento di quanto dovuto venga corrisposto entro trenta giorni dalla notifica della Determina del Responsabile dell’Ufficio Condono Edilizio e/o del Responsabile dell’Area Tecnica e che il ritardato e/o mancato versamento, in tale termine, anche in caso di rateizzazione, di quanto dovuto comporta l’applicazione delle sanzioni prevista dall’art. 42 (L) DPR 380/2001 e ss. mm. ed ii. nonché quelle previste dall’art. 43(L) DPR 380/2001 e ss. mm. ed ii.; 

Vista la L. 27.01.1977 n° 10 ("Norme in materia di edificabilità dei suoli ");

Vista la L. 28.02.1985 no 47 e ss. mm. ed ii.;

Visti:

-  gli artt. 31 e ss. della L. 47 del 28.02.1985 ("Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico - edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie”);

- la L. 07.08.1990, no 241 e ss. mm. ed ii. ( Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);

Vista la L. 23.12.1994 no 724 e ss. mm. ed ii.;

Visti:

- l'art. 39 della L. 23.12.1994 n° 724 e ss. mm. ed ii. ("Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”);

- l'art. 2, comma 38 della L. 23.12.1996 n. 662 ("Misure di razionalizzazione della finanza Pubblica”);

- la legge 127 del 15.05.1997 e ss. mm. ed ii. ("Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo");

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 e ss. mm. ed ii. ("Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa");

- il D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e ss. mm. ed ii. ("Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”);

Vista la L. 326 del 24.11.2003 ("Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 settembre 2003, n° 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici”);

Visto l'art. 32 della L. 326 del 24.11.2003 ("Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 settembre 2003, n° 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici”);
Visto il D.Lgs. 22.10.2004 n. 42 e ss. mm. ed ii. ("Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137");

Vista la Legge Regionale n° 16 del 07.08.2014 (Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché di carattere ordina mentale e organizzativo – collegato alla legge di stabilità regionale 2014);

Vista la L. R. n. 10 del 18.11.2004 ("Norme sulla sanatoria degli abusi edilizi di cui al D.L. 30.09.2003 n. 269, art. 32 cosi come modificato dalla legge di conversione 24.11.2003 n. 326”) nel testo rinveniente dopo l'intervento in parte abrogativo della Corte Costituzionale di cui alla sentenza n° 49/2006;

Visto l’art. 1, comma 72 della Legge Regionale n° 16/2014;

Vista la Sentenza della Corte Costituzionale del 12 maggio 2015; 

Vista la D.G.C. n.67 del 15 aprile 2016 “Atto d'indirizzo per la definizione delle istanze di condono edilizio presentate ai sensi delle leggi 47/85 e 724/94 non definite con rilascio di provvedimento formale. Approvazione del modello delle autodichiarazioni ed autocertificazioni da rendere ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm. ed ii.”;
Vista la legge 16 novembre 2018, n. 130, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 - Capo III Interventi nei territori dei comuni di Casamicciola terme, Forio, Lacco Ameno dell'Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017;

Vista la legge regionale n.60 del 29 dicembre 2018 (Legge di Stabilità per l’anno 2019) con la quale è stato nuovamente modificato l’art.9 della L.R. n.10/04, rubricato “Definizione delle domande di sanatoria presentante ai sensi delle disposizioni di cui alla L. 28.02.1985, N.47, Capo IV, ed alla legge 23.12.1994, n.724, art.39” con espressa proroga del termine acceleratorio per la definizione delle domande di sanatoria presentante ai sensi della L.47/85 e 724/94 sino al 31.12.2019;

Visto la Delibera di Consiglio Comunale n.30 del 31.07.2019 “Determinazione in materia di rateizzo costi di costruzione, oneri di urbanizzazione e indennità paesaggistica nonché in materia di diritti d’istruttoria. L. n. 47/85 e ss. mm. e ii., della L. n. 724/94 e ss. mm. e ii. e della L. n. 326/2003 e ss. mm. e ii..”;

Visto l’art. 17 comma 1) lettera b) della L.R. n.16/2019 “Modifiche alla legge regionale 18 novembre 2004, n. 10”;

Vista la Legge Regionale n° 10 del 23.02.1982, pubblicata nel B.U. n° 17 del 01.03.1982, e le direttive per l’esercizio delle funzioni amministrative sub delegate dalla Regione Campania ai Comuni con Legge 01.09.1981 n° 65 (tutela dei beni ambientali);

Visti:

- il vigente Regolamento Edilizio del Comune di Casamicciola Terme;

- Delibera di G. C. n° 345 del 31.12.1994;

- Delibera di C.C. n° 04 del 10.02.2003;

- Delibera di C.C. n° 26 del 05.08.2003;

- Delibera di G.C. n° 14 del 27.01.2006;

- lo Statuto del Comune di Casamicciola Terme;

- il P.R.G. del Comune di Casamicciola Terme adottato con Delibera di C.C. n° 6/74 del 07.09.1974 ed approvato co D.P.G.R. n° 11389 del 29.12.1983;

- il P.T.P dell’isola d’Ischia approvato con D.M. del 08.02.1999, pubblicato sulla G.U. no 94 del 23.04.1999;

- l’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, no 42 e ss. mm. ed ii.;

- Le disposizioni del Titolo IV e V della L.47/85 e ss. mm. ed ii. ;

VISTO il D. Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. (T.U.EE.LL.);

VISTO la Legge 24.12.2007 n° 244 e ss. mm. ed ii.;

VISTO i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

PROPONE DI DELIBERARE

- la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

1) confermare integralmente gli indirizzi già impartiti all’UTC con la precedente Delibera di Giunta Comunale n.67 del 15 aprile 2016, per la definizione delle domande di condono presentate ai sensi della legge n. 47/1985 e n. 724/1994, per gli immobili non danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, entro il rinnovato termine di scadenza del 31.12.2019, anche con riferimento alle modalità di calcolo e ai termini di versamento degli importi ancora dovuti, nonché ai modelli integrati di autocertificazioni ed autodichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000;

2) prendere atto di quanto disposto dalla D.C.C. n.30 del 31 luglio 2019 “Determinazione in materia di rateizzo costi di costruzione, oneri di urbanizzazione e indennità paesaggistica nonché in materia di diritti d’istruttoria. L. n. 47/85 e ss. mm. e ii., della L. n. 724/94 e ss. mm. e ii. e della L. n. 326/2003 e ss. mm. e ii..”;

3) definire le istanze di condono relative agli immobili distrutti o danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017 di cui all’art.25 della L.130/2018, presentante ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n.47, della legge 23 dicembre 1994, n.724, nonché di quelle presentante ai sensi del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre, n.326/03, tramite l’impiego delle unità di personale assunte ai sensi dell’art.1 comma 752, della legge 205/2017 (Legge di stabilità 2018) per garantire la funzionalità degli Uffici impegnati nelle attività di ricostruzione, il tutto anche mediante l’indizione di apposite conferenze dei servizi;

4) assegnare l’indirizzo all’Ufficio Tecnico Comunale per l’esame delle pratiche di condono pendenti presentante ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n.47, della legge 23 dicembre 1994, n.724, nonché di quelle presentante ai sensi del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre, n.326/03, degli immobili distrutti o danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, anche a mezzo di procedure semplificate attraverso l’applicazione dell’art.9 e 9 bis della L.R. n.10/04, e di quanto disposto dalla L.130/2018 all’art.25, attraverso l’applicazione delle disposizioni di cui ai Capi IV e V della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e ss.mm. ed ii. così come specificato dal Commissario alla Ricostruzione nota prot. 934/cs/Ischia, acquisita al prot. gen. dell’Ente al n.4631 del 05.04.2019;

5) adottare, per le domande di condono edilizio, ai sensi della L. 47/85 e L. 724/94 e L.326/03, relativamente agli immobili danneggiati e/o distrutti dal sisma del 21 agosto 2017, di cui all’art.25 della L.130/2018, non definite con provvedimento conclusivo, il modello procedimentale di semplificazione, allegato alla presente delibera, che deve essere utilizzato da tutti i soggetti legittimati ad ottenere il rilascio del provvedimento formale;

6) approvare, pertanto, l'allegato modello di autocertificazioni ed autodichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000 di cui al precedente punto (5), formato da prima parte (o parte generale) e da una seconda parte (o scheda per singolo abuso), nonché dalle istruzioni per la compilazione;

7) confermare per i proprietari dei soli immobili distrutti o danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017, la riduzione dei diritti di istruttoria e di segreteria dovuti per la definizione delle pratiche di condono pendenti, a  complessivi € 100,00 (Euro cento/00) così come previsto dalla D.C.C. n.30 del 31/07/2019;

8) confermare che, a quanti ne fanno richiesta, venga concesso la possibilità di rateizzare l’importo dovuto (costo di costruzione, oneri di urbanizzazione e  indennità paesaggistica) in 10 (dieci) rate semestrali, con il pagamento del 10% nel primo termine fissato con la predetta Determina Dirigenziale ed il 90% in nove rate semestrali di eguale importo, con l’applicazione dell’interesse legale su base annua e la prestazione delle garanzie prescritte dalla legge (fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da primaria compagnia nazionale assicurative o istituto bancario), così come stabilito dalla D.C.C. n.30/2019 del 31 luglio 2019;
9) confermare che il pagamento di quanto dovuto avvenga entro trenta giorni dalla notifica della Determina del Responsabile dell’Ufficio Condono Edilizio e/o Responsabile dell’Area Tecnica e che il ritardato o mancato versamento, in tale termine, anche in caso di rateizzazione, di quanto dovuto comporta l’applicazione delle sanzioni prevista dall’art. 42 (L) DPR 380/2001 e ss. mm. ed ii. nonché quelle previste dall’art. 43(L) DPR 380/2001 e ss. mm. ed ii.;   

10) prevedere la pubblicità della presente procedura, oltre che all’Albo Pretorio del Comune, a mezzo avviso pubblico, attraverso il sito internet del Comune di Casamicciola Terme, a mezzo stampa locale, nonché attraverso altri mezzi di diffusione per un periodo non inferiore a giorni 15 (quindici);

11) dare atto che la  pubblicità a mezzo avviso pubblico, attraverso il sito internet del Comune di Casamicciola Terme, a mezzo stampa locale, nonché attraverso altri mezzi di diffusione, costituisce comunicazione di avvio di procedimento ex art. 8 comma 3 e ss. L. 241/1990 e ss. mm. ed ii., e nel contempo rappresenta, a tutti gli effetti di legge, richiesta di integrazione della documentazione ai sensi dell'art. 2, comma 38 della Legge 662/1996 (che ha modificato il comma 4 dell'art. 39 della L.724/1994);

12) prevedere che tutti i soggetti interessati alla definizione con rilascio del provvedimento formale, delle domande di  sanatoria presentate ai sensi delle Leggi 28 febbraio 1985, n° 47, capo IV; 23 dicembre 1994, n° 724. articolo 39, Legge n.326/03 a seguito dell’avviso pubblico, attraverso il sito internet del Comune di Casamicciola Terme, nonché attraverso altri mezzi di diffusione, devono presentare il modello entro la data del 31.12.2019;

13) dare atto che l’invio all’Amministrazione Comunale dell’allegata modulistica, costituisce comunicazione di avvio di procedimento ex art. 7 ss. L. 241/1990 e ss. mm. ed ii., e nel contempo rappresenta, a tutti gli effetti di legge richiesta di integrazione della documentazione ai sensi dell'art. 2, comma 38 della Legge 662/1996 (che ha modificato il comma 4 dell'art. 39 della L.724/1994);

14) stabilire che dalla data di adozione del presente atto deliberativo, esclusivamente per gli immobili danneggiati e/o distrutti dal sisma del 21 agosto 2017, di cui all’art.25 della L.130/2018, i criteri e le modalità di istruttoria delle pratiche di condono edilizio L. 47/85, L. 724/94 e L.130/2018,  sono esclusivamente quelle previste dalla presente delibera;

15) stabilire controlli a campione delle dichiarazioni poste a base dei provvedimenti rilasciati, da individuare a mezzo sorteggio, e che tali attività di controllo a campione si esauriscano entro il termine del 30.06.2021 e consistano nella verifica delle autocertificazioni e delle autodichiarazioni prodotte ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445, anche mediante consultazione diretta delle Amministrazioni certificanti;

16) disporre che le pratiche vengano inviate, unitamente alla documentazione ed all’allegato modello di autocertificazione e autodichiarazione, all'organo preposto alla tutela del vincolo paesaggistico e/o degli altri vincoli, e che il provvedimento formale di condono potrà essere emanato solo dopo l'espressione vincolante dei relativi pareri favorevoli;

17) disporre che il Responsabile dell’Ufficio Condono Edilizio e/o Responsabile dell’Area Tecnica, acquisiti i pareri favorevoli degli organi preposti alla tutela del vincolo, previo parere favorevole della Commissione Locale per il Paesaggio, emetterà Determina Dirigenziale di pagamento delle somme dovute  (costo di costruzione, oneri di urbanizzazione, indennità paesaggistica e conguaglio dell’oblazione) così come calcolato nelle tabelle allegate alla presente delibera salvo rettifica e/o conguaglio dell’Ufficio Condono Edilizio;

18) disporre che i diritti di istruttoria e il conguaglio dell’oblazione devono essere versati anticipatamente e le attestazioni (in originali) allegate al modello delle previste  autocertificazione e autodichiarazione;

19) precisare che la presentazione del modello avviene sotto l'esclusiva responsabilità del dichiarante e non comporta, in alcun caso, obbligo per l'Amministrazione di rilasciare il titolo edilizio in sanatoria nelle ipotesi di inammissibilità della domanda espressamente previste da ciascuna legge, ed in tutti i casi di dolosa infedeltà della stessa;

20) chiarire, inoltre, che le dichiarazioni sono rese sotto responsabilità penale, ai sensi degli artt. 45 ss. D.P.R 445/2000, e nella consapevolezza delle conseguenze, in caso di dichiarazioni mendaci o non veritiere (art. 75 (decadenza dai benefici) e 76 (norme penali) D.P.R. 445/2000) e che, nel caso di dichiarazioni non veritiere, l'Amministrazione trasmetterà gli atti alla Procura della Repubblica competente per territorio, e comunicherà al dichiarante la revoca del provvedimento di condono edilizio ottenuto sulla base dell'autocertificazione prodotta;

21) precisare che:

- in sede di autotutela, il titolo eventualmente conseguito illecitamente può essere revocato/annullato, anche laddove il provvedimento venga esibito presso altri uffici dell'Amministrazione;

- alla procedura di cui alla presente delibera, nonché ai criteri e alle modalità di calcolo degli oneri concessori relativi alla definizione di illeciti edilizi di cui alla L. 47/85, L. 724/94 e L.326/03, debba essere data adeguata pubblicità, attraverso il sito internet del Comune di Casamicciola Terme, nonché attraverso avvisi pubblici e altri mezzi di diffusione, al fine di consentire a tutti gli interessati la corretta determinazione dell'importo definitivo degli oneri concessori dovuti ed il versamento del relativo saldo;

22) dare mandato al Responsabile dell’Ufficio Condono Edilizio e/o al Responsabile dell’Area Tecnica la costituzione di una short list di liberi professionisti iscritti ai rispettivi Albi Professionali che si dichiarino disponibili ad effettuare l’istruttoria delle predette pratiche;

23) darsi atto che la presente non comporta impegno di spesa;

Dichiarare il presente atto deliberativo immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4° del D. Lgs. 18.08.2000 n° 267 e ss. mm. ed ii.

IL PROPONENTE

Il Sindaco

(ing. Giovan Battista Castagna)
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	COMUNE DI CASAMICCIOLA TERME
PROVINCIA DI NAPOLI
 

STAZIONE DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO


 
ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
n. 140 del 12/08/2019 
 
Oggetto: A) Conferma indirizzi di cui alla D.G.C. n.67/2016 per la definizione delle istanze di condono edilizio degli immobili non danneggiati dal sisma; B) Atto d'indirizzo per definizione delle istanze di condono per gli immobili di cui all'art.25 della L.130/18; C) Presa d’atto della D.C.C. n.30/2019; 

 

PARERI EX ART. 49, COMMA 1, DEL TUEL N.267/2000

 

Parere in ordine alla regolarità tecnica:
 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali n. 267 del 18/08/2000. 

 

Casamicciola Terme, 13/08/2019 

 

Il Responsabile

Ing. Michele Maria Baldino 
 
Parere in ordine alla regolarità contabile:
 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali n. 267 del 18/08/2000.

 

 

Casamicciola Terme, 13/08/2019 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario

dott.ssa Vincenza Piro 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE .n. 114 del 13/08/2019 
 
Il presente verbale viene letto, approvato, e sottoscritto.
 
	Il SINDACO 
F.to ING. CASTAGNA GIOVAN BATTISTA 
	Il SEGRETARIO GENERALE 
F.to DOTT. TESTA CARMINE 


 
La presente deliberazione è stata registrata al n. _____________ del registro delle pubblicazioni in data _____________  per essere affissa all’Albo Pretorio comunale, ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000.
 
Casamicciola Terme, lì _____________ 
Il Messo Comunale
F.to 
_____________________________________________________________________________ 

Il SEGRETARIO GENERALE, 
 
ATTESTA
 
- che la presente deliberazione su conforme dichiarazione del messo è stata affissa all’Albo, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 a partire dal _____________ ;
 
- è stata comunicata, con lettera prot. n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari, come prescritto dall'art. 125, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;
 
Casamicciola Terme, lì _____________ 
 
Il SEGRETARIO GENERALE 
F.to DOTT. Dott. Carmine Testa 
_____________________________________________________________________________ 

Il SEGRETARIO GENERALE visti gli atti d’ufficio,
ATTESTA
 
[ - ] che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000);
 
[ - ] che la presente deliberazione, decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenuti ricorsi (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000), è divenuta esecutiva in data ________________
 
Casamicciola Terme, lì _____________ 
 
Il SEGRETARIO GENERALE 
F.to DOTT. Dott. Carmine Testa 
 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO
 
Casamicciola Terme, lì 19/08/2019 
Il 
Atto G00114CO

